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otto la impressione de' fatti che avven- 
nero in Bologna , mia patria , dai primi giorni 
a tutto r otto agosto 1848 , e nella posizione 
in cui mi trovava di Segretario dell' Illustre 
Pro-Legato, d* allora Conte Cesare Bianchetti, 
scrissi la cronaca di quel memorando avveni- 
mento , e la diedi alle stampe il giorno dieci 
dell' agosto stesso, corredandola di tutti quei 
documenti, che credetti utili ad illustrarla, ed 
a corroborarne la narrazione. 

Il felice e commendevole pensiero del 
Chiarissimo Professor Luigi Chierici, di costi- 
tuire un Comitato col programma di rendere 
funebri onori agli estinti nelle nazionali batta- 
glie nel maggior Tempio di questa città, e di 
comprendervi anche que' prodi concittadini , che 
nel vespro dell' otto agosto, con prodigi di 
valore sbaragliarono le truppe aggressive del 



Welden , ricacciandole vittoriosamente dal no- 
stro Giardino publico ove s' erano formidabil- 
mente accampate, mosse in me l'idea di ripu-.. 
blicare la cronaca, sembrandomi, che non 
riescirebbe discaro a' miei concittadini di rin- 
novarsi col mezzo di essa le reminiscenze del 
glorioso conflitto, nella solenne circostanza in 
cui un publico rito onora, ed esalta la me- 
moria di que' prodi , che furono gli antesignani 
del nazionale riscatto. 

Sul finire della cronaca espressi allora un 
voto , quello cioè di tramandare ai posteri con 
una epigrafe la vittoria dell' otto agosto. Il voto 
venne compiuto colla lapide che si vede collo- 
cata sulla media colonna del portico , che pro- 
spetta la piazza d' armi , e che si , riporta in 
fine colla nota sottopostavi de' cittadini, dei 
quali fu accertato il decesso sul campo mede-r 
simo della pugna E s' abbia degna lode il 
Municipio cui piacque perpetuare per tal formgi 
il grandissimo successo ; poiché la Storisi delle 
gesta luminose d' un popolo , commessa alle 
publiche Inscrizioni, è un eccitamento perenne 
di ammirazione e di riconoscenza, un impulso 
fecondo di magnanimi esempi. 

Li 7 agosto 1866. 
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oche copie del proclama publicato dal Tenente Ma- 
resciallo Welden in Ferrara e indirizzato agli abitanti delle 
Legazioni pervennero in Bologna la sera del 3 Agosto. 
Subito se ne sparse la voce per ogni dove. La jattanza 
delle frasi, le minaccio di stragi e di eccidi, la patente 
falsità de' motivi, il difetto di mandato, V inumano con- 
fronto fra il destino della sventurata Sermide e quello ser- 
bato a Bologna infocò gli sdegni, che questo popolo covò 
sempre né spense mai contro la razza boriosa de' nostri 
oppressori. A tributo del vero si crede necessario ripubli- 
care quel proclama, insieme all' altro alle Comuni, onde li 
conservi la storia. 

AGLI ABITANTI DELLE LEGAZIONI 

Rer la seconda volta passo il Po colle mie truppe a 
disperdere le bande che non cessano di turbare la pace 
e r ordine pubblico. 

Il Santo Padre vostro Signore, ispirato dal sacrosanto 
ufficio di cui è investito, più volte protestò di non volere 
la guerra. 
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Ciò nuUameno le truppe Pontificie e gli fSvizzeri da 
lui assoldati pugnarono contro V Austria a Treviso ed a 
Vicenza, e vinti, capitolarono, obbligandosi per tre mesi 
di non riprendere le armi contro V Impero. Guai a loro 
se violassero i patti ; tengo registrati i loro nomi , e lo 
sleale che cadesse nelle mie mani non avrebbe che ad 
attendere il meritato supplizio. 

Le mie mosse sono dirette contro le bande che si 
chiamano Crociati , contro i faziosi che in onta al proprio 
Governo si afiFaticano d* ingannare il buon popolo con 
menzogne, e sofiBsmi , e d' infondere un odio ingiusto ed 
assurdo contro una. Potenza sempre stata a/mica. 

Trenta e più anni or sono T Austria conquistò le Le- 
gazioni considerate il gioiello degli Stati Pontificii, e le 
restituì con nobile disinteresse al legittimo Sovrano. 

Le continuate amichevoli relazioni ed i reciproci ri- 
guardi di buon vicinato dovevano raffermare sempre più 
la pace fra i due popoli ; se non che un abominevole fa- 
natismo , la smania di arricchire ed ingrandire a spese del 
popolo, e le mire ambiziose per arrogarsi il governo me- 
desimo , crearono un partito sempre irrequieto che cuopre 
il vostro pacifico e fertile paese di miseria, di guerre, e 
delle distruzioni che ne sono le inseparabili conseguenze. 

È oramai tempo di porre un argine a tanto disordine- 
Dove la voce della ragione non potrà penetrare mi farò 
ascoltare co' miei cannoni. 

Lungi da ogni idea di conquista , mai coltivata dal- 
l' Austria riguardo al vostro paese , giacché diversamente 
ne avrebbe con tutto il diritto conservato il possesso trenta 
anni fa , io intendo solo proteggere i pacifici abitanti , e 
conservare al vostro Governo il dominio che gli viene 
contrastato da una fazione. 

Guai a coloro che si mostrassero sordi alla mia voce 
od osassero di fare resistenza. Volgete ^ gli sguardi^ su gli 



ammassi fumanti di Sermide. Il paese restò distrutto per- 
che gli abitanti fecer fuoco su miei soldati. 

Dato dal mio Quartier generale di Bondeno il 3 ago- 
sto 1848. 

// Tenente Maresciallo Comandante la Riserva 

Welden 



ìNOTIFICAZIONE 

Le mie Truppe si manterranno in buon ordine e 
buona disciplina ovunque esse avranno piede sul territo- 
rio Pontificio; ogni violenza contro le persone quiete e pa- 
cifiche , le loro proprietà sarà inquisita con giudizio di 
guerra ; ma parimenti farò fucilare assolutamente ( perchè 
non voglio prigionieri) chiunque terrà le armi alla mano, 
o mostrerà in altro modo nimicizia contro di noi. 

Ove presiedono I. R. Truppe, saranno sequestrate le 
armi di qualsiasi specie , ed i Priori ne sono personal- 
mente responsabili pei loro Comuni tanto su di ciò, come 
air approvigionamento delle I. R. Truppe. 

Su quest' ultimo punto trovo d' ordinare: 

Dal Sergente in gih si fornirà ad ogni uomo giornal- 
mente — 1 y4 libbre di Vienna equivalenti a 2 libbre e 
4 once di Ferrara Pone — •J4 libbra di Vienna equiva- 
lente a 4 once di Ferrara Riso — */a libbra di Vienna 
equivalente a 8 once di Ferrara Carne di Manzo — "jt Mos- 
sa di Vienna equivalente a ^js boccale di Ferrara Vino 
rosso — 'l^ Mossa di Vienna equivalente a 3 once di Fer- 
rara Acquamta '- — Sale , Legna , Carbcme quanto occorre. 

Agli Uffiziali compete pranzo e cena allestiti dal Co- 
mune, il qual% in altro modo li indennizzerà con 48 
( quarantotto ) baiocchi. 



_ 8 - 

Per i Cavalli — 10 libbre di Vienna equivalenti a 
12 libbre di Ferrara, Fieno — 6 libbre di Vienna equi- 
valenti a una quarta colma Avma — 5 libbre di Vienna 
equivalenti a 6 libbre di Ferrara Strame, 

Il fabisogno sarà' accennato dai rispettivi Comandanti 
e questi cenni serviranno al Comune di quietanza. 

Bondeno 4 agosto 1848. 

// Comandante del Corpo di Riserva 
Welden -Tenente-Maresciallo 

La mattina del 4 i bolognesi si ripetevano 4' un F altro 
quelle minaccio e quelle frasi. Fu in quelle ore che si sentì 
più forte il bisogno delle forze che erano in volta per le 
Romagne. Se ne accagionava il governo , e perfino si suppo- 
se in intesa co' barbari. Reputò il Governo, di calmare gli 
animi svelando come in appoggio della sua (jondotta fu il 
voto unanime degli uomini d' arme consultati air uopo. 
Checché ne fosse supposto^ è di fatta, che fu tfa|;tata la tesi 
della resistenza in luogo , e le dichiarazioni che si publi- 
cano giustificano oltre modo ^come il Governo fosée co- 
stretto a tollerare, che le truppe partissero per. un punto 
strategico. 

Diffatti il Prolegato fu sollecito a chiamare in Bolo- 
gna il generale La-Tour destinato al comando delle truppe 
capitolate per conferire eoa esse. Si decretò un Congresso 
d* uomini d* arme. Vi intervennero i capi de' Corpi non 
che il (]olonneIlo Zuccheri, comandante della terza Divi- 
sione Militare. Poco dopo radunavasi pare a congresso 
parte della Ufficialità Gi"vica. A tutti fu posto ir q^iesito se 
si doveva intrapreYidere la difesa ^ e ^ael «aao di quali 
truppe disporre. Fu utianime V avviso di notn difendersi 
perchè impropria la posizione. Piìi , per 4parte de* sig^Qori 
La-Tour e Zuccheri si ebbe inoltre a conoscere che nel 



gieroko Mf<Mo {4 «kgo^f'le IfiippìQijl» Ipro di|)«vad«n|i sa- 

vdvoo meszii iBudftttì |)af al^Utgiuse w'Ieraw» in jCÌttà.OU 
rortiiva 1) lletole 8ui»9Ì4fto delle prot^e, e prot^tò, m^ 
iiMililmefBte : pepobè r uoo ppse ia campo la capitc^^siooe 
di Yieeneat T altro ^ dipeadiere 4a ordini del Ministero» 
'QwiDiilo poi*il fiovi80»o ^ale ^ vist^ io^cf^ci le sue ,car6v 
ltmi<#vasi. a chiedere fosse restata almepo una forte re^- 
tiì9'^ai^ia ., e ci^ eas^re prec^rittQ ancora dalle regole mi-r 
lìtarì, il Lar^Xour partiva impeasatameBte irispondendo dc^ 
Foflì aon >poteria rìiaaa^ve il r^troguardo ; e lo Zqcclieri 
permetteva che qui rimanesse il battaglione mobile «della 
Civica di Feprara con diebiaraziope 4i f6irlo partire a tem^ 
poy onde no^ comprometterlo eolle truppe Austriache. Se 
v' resa tempo per uti batta^ioj^ poteva esservi ancora pedP 
tutti: i Corpi. Eoep la lettera dello Zuccheri: 

Comando della 3.^ Divisione Militare 

N.^ 898. •. ' 

Bologna 4 agosto 1848 
Eccellenza 

In evasione al Dispaccio dell' E. V. qui a margine 
notato ho disposto che qui rimanga a di Lei ordini il Bat- 
ta^ionemohilp della Civica di Ferrara , che si compiacerà 
di far jj^artjire ^ tempo, onde non venga compromesso 
colJ[e trupjp^ Austriache^ raggiungendo la Colonna mar- 
ciante per le Romague. ,. 

La forza del Battaglione è di N. 400 teste, ed p .ac- 
casermata in san Domenico. 

Ho r onore ecc. 

Firm. — ZuccHBBi ecc^ 

A li Ecc. il Prcv-Legaito 

di JSologiia. 

2 
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Rinunziato al partito di difesa, a che giovava un 
corpo di quattrocento Civici Ferraresi? Un Governo di 
Provincia, )a cui limitata competenza è abbastanza notoria, 
non poteva che querelarsi di siffatto contegno al Ministero, 
cui credette far conte tutte le circostanze di queir emer* 
genza. Bsso Governo esaurì la sua responsabilità quando 
interpellò gli uomini pratici , e sui quali non ' cadeva ohn 
bra di mala-fede. La resistenza al nemico npn era pib 
nelle sue mani , toltigli , come gli furono, i mezzi ; tanto 
piti che il Ministero, saputa Y occupazione Austriaca, spe^ 
diva una staffetta ai Comandanti perchè si concentrassero 
alla Cattolica. Si temette la buona riuscita; nessuno ne 
volle la responsabilità, si dubitò forse dell* entusiasmo 
popolare ; ecco le cause che lasciarono Bologna affatto iner- 
me , e in balìa della sua virtb , e del suo solo eroismo. 

Per r ordine interno era appellata la Civica a cui eiì 
rammentava V assunta missione. Ecco il Proclama. 

BOLOGNESI 

Ne' contrari eventi della guerra non ha peggior cosa 
che r abbattersi , o il prorompere in tumultuarie dimo- 
strazioni , che sempre degradano un popolo , e lo riducono 
quasi massa incapace di ben dirigersi. 

È necessario quindi contenersi ne' limiti di quella 
prudenza, che fu sempre il carattere speciale di questa 
colta popolazione. E sebbene non v* abbia dubbio , che 
gli Austriaci abbiano toccato il nostro territorio, nondi* 
meno consultati gli uomini d' arme delle truppe che qui 
stanziano , abbiamo potuto riconoscere , che anche senza 
r ostacolo della nota capitolazione nel maggior numero di 
esse , la difesa riuscirebbe impossibile. 

D' altronde V Autorità Governativa trovasi in obbligo 
di provvedere all' ordine interno , e di porre in salvo i 
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materiali che potrebbero' altrimenti disperdersi. Ed è in 
questo incontro che il Governo vede indicato d' appellare 
alla Guardia Civica , cui incombe difendere le proprietà , 
e conservare o ristabilire V ordine pubblico. Qoest' alta 
missione non sarà certamente disconosciuta dai prodi e 
solerti Givici) i quali risponderanno con valore pari t 
franchessa al rappello generale che si batte a raccolta. E 
voi , Cittadini , la cui buon' indole è sperimentata ahba- 
stanca, fatevi forti sulle leggi fondamentali dello Stato, 
certi che in esse troverete quella salvezza e guarentigia, 
che è la meta degli uomini ben ordinali e civili. 

Bologna 4 agosto 1848. 

// Pro- Legato 
Bianchetti. 

Nonostante V idea di resistere dominava, dacché era 
tormentoso , insoffribile il giogo deir occupazione. Ma volti 
gli occhif ai mezzi di difesa i risoluti disperavano , le buone 
volontà stavano indecise. Senza artiglieria di sorta , tranne 
un cannone quasi inservibile, senza linea, eccetto un pie* 
ciol nerbo di Carabinieri e di Finanzieri, senza fucili, 
senza copia di munizioni , la resistenza pareva ai piti 
esperti un temerario sagricelo, anche perchè la eittà co- 
ronata com' è di facili colline ponevasi al pericolo di es* 
sere incendiata e distrutta. Ne' crocchi però , sulle piazze , 
ne' caffè , negli atrii del Palazzo , un fremito convulso agi-> 
tava tutti, accentando il sentimento dMndipendenza con 
quel suono terribile che è foriero di gravi catastrofi. 

Questo stato degli animi induceva il Pro-Legato a 
tentare di rimettere di nuovo la calma , e perciò affiggeva 
nella notte del 4 il proclama seguente: 
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fiOLOfiWSSI . 
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^ì È «ii> uomo incamitito fi^ i pùbblici negozile le pro^ 
6cirfaioi|i;^ è nfD «ittaidino che ha sempre amato il suo 
jpaèSGi, è un italiano che per V Italia* ha aiSrdQtato perkbU 
jdd . >cidigtio : -uèiltBlò '▼ci aimèno^ se altri* y adtoratà à& bà 
caiptestata nel isuo nome. 'Sàdta eosa è la patria ^ «e per 
IfleAvdoveiFe è ili sagiiAzio-, gloria il malrlkio/MiÉ il mat- 
timi) e ài sagvifizÌD) sb noù è guMato t dalla mgibnB è toi-» 
cidio , è fmatismo. Belk) è sa^'fieare alia patria ogni fSi 
cara cosa quando V utilità sua può risultarne ; e 1^ i^tilità 
è là dove dal sangue dei figli pullula la vittoria, e sotto 
le sue mine periscono gli oppressori. Difesa di disperazio- 
ne si grida; ma quando nella vostra disperazione avrete 
atterrati i primi che si affrontino, gli avrete voi distrutti 
tutti? E tutti non distruggendoli, a che vi gioverà aver 
fetto ^u^jqhigt ^di cadaveri e 4i macerie qnat^eite pite gen- 
tili gQoame deil^ regim italica? lie.difgia disuoMuaie rooo 
per popoli rozei e ftirooi, ehiB si - commettono alla' g«he^r€^ 
eoV furore dedla isirude^ltà^ 2ion p^. popoli icoUi-, ^be 1^ 
guerra btiiKio in aiuto air indvilimenito. Yorreate voi ea^ 
sore fili barbati eoi vostro suolo Ohe non Ijo sarjabbeifQ i 
bftr^aTi stessi ? Sì ^ perchè compi^omfatter^ un paci$^ loli^^ par 
la soaposituM e indifendibile ) è furore 9 noa^erpisf^^l^i 
gloria del tìiome italiAiK>^.dita voi, ma U nomo italiamo^^ 
scritto come eterno decreto aelle eventurate prove ^ di »Vi^ 
can^a. Oh se r entusiasmo viklease ^ ^a^varp.le sorti: 4i "mi 
pqpo)^ «Om^ ajntistrarlOi^ Yicen^ non sarebbe 'oe^iu^t 
Oh min^oammi . eoncittadit^i f Volgati» a. piU qtito ^e^qo il 
vosti0 lardoro per.la sn^t^ cftuii^ dejla patria. I.j|^odi , che 
]ifì furomo 4ìois$agnirQ a cui i€6ta' amàxìi sui 4^apipi. doUa 
gloria e della sventila ^ vi sei0B3Bo il cammÌAo ^.tenei^ 
Seguiteli e rinnovate i prodigi della vostra carità patria, 
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seguitali e nOQ manoh^ a voi sussidio di mezat da>tQtte'' 
parti dello Stato anzi di tutta Italia per sostenervi. Il cami- 
po della patria è là dove si combattono le sorti italiane , 
o dove può farsi utile seb^iBO agli attacchi dì un nemi- 
co, e là è appunto dove il Ministero vi raccoglie. Gli al-' 
teatì fedeli sono il buon diritto e il sentimento di nazio- 
aalità generosa. Voi non potete fallire A giusta meta'iMsI 
adoperando , e eo&ì adofperate se niente amate questa pò- 
vera Bologna sempre magnanima e sempre minacciata. 
.Che se una sinistra esaltazione vi invade, ^ t prima òh'^ 
il vecchio vostro concittadino vegga. la mina del pàesa a 
lui fidato, volgete su lui atmetio il prltno colpo del vo- 
stro crudele coraggio e risparmiategli questo cordoglio. 
Bologna '4 agosto 1848. 

H Pro-Legato 
Bianchetti. 

Xel giorno cinque veniva il governo avvisato da piti 
Comuni dell' occupazione Austriapa nel territorio d^ll(i,Pro- 
, vincia in diversi punti, Interrott^ le corrispqndqiize uffi- 
ciali sulle strade corriere , stavaa' " •'■-.. 
Coptado. I fatti s'. aggrandivano., e 
gli Uffici jiul^ici con ^pretese cui 
afare. Trapassava il giorqo §enza ( 
lasciare V irritazione al colmp. L 
privati, ricevuta da Roma la copi 
vranp 3 aKOst(| , ne facevan partei 
Avvertilo il. governo, cui nuUa j 
stette In forse a far publica quell 
ritegno, perchè scoppiasse un' ii 
Palazzo. Si volle la publicazione , 

reno l' intenzione Sovrana di docvere resìstere al nemico. 
Allora il governo spediva una De^tazione al Welden con 
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gli amici Blèali del pari che i awiici ingiusti, la quel, 
gtOfuoi il voetoo 'Ceraggio sarà utilmente usato perchè glcH 
risso ft ¥0i ^stessi a fKoflque alla patria» Ora nm . foreste 
che cresòerne 1 flagelli «e disperderne inutilmente! le • forze: 
ah noi non sia che tanto. tesoro di magnanimità vada- inu^ 
tìimeste peniuto : non. resistere saia non viltà ma prodan-' 
H^ e.fltta.di^itcNsa tranquillità siali ricambio di chi può 
conxfmmflrvt. ndii umidisiivù 
. I : Botpgna. & jàgosta • 18lid.. 

Bianchetti. 

* • • 

Diffatto vennero sciolte alcune barricate , e parvero 
sospese le risolutezze deU* armi. Gessava altresì lo stormo. 
Attendevasi. 

. La mattina, ^el 7 tutta la città è cidncondata daigli Im- 
petrialà.JUn picchdtto . Dragoni ^ cinque, dfì nitioi^eiM^ eoitoa 
Porta S. Felice e si dirigd al V^i^ao^ Il lova coate^no al 
giudica più che ardito, provtocante;, perchè senza V ao^omrr 
pagno di alcuno de' nostri» Vanivano coloro^.ad. esigt^i^e la 
consegna di cinque Porte Urbane, ed d,. comandar^ i pr^ 
parativi dell' ingresso. Stima il PiTo.LégaU) ^i non brattare 
definitivamente con essi ^ e . si rìsoivie di CQolerire col 
WjBflden. Aviita ^ opoforeóm aU<^ Vilbi D^via fuom i^orta^ 
aismuQcia ai BotogPdsì db^ gli Austisì^ai dir rÌ30);b^$K> soln 
tanto tire port0 . piincipali S. Felice ^ fialliera e Maggiore t 
e:t^e nQO staimiiiersifvaia.Airii^ati. ia oit^. A mp^g^eni^bi^ 
ressa si produci» U wnto; ù oo^ven^iope^ . stipiulsilia. . 

■ . . .; .1 • . ■ . . :•'•'' 

' Il • ' « ' ' t I • ' 

L' Ufficiala d0l piiMhetto: Dr^goosà , ^h« ei^tra^a.^q c^ttà 
<i(elis»orys. 6 9ta(im9riclfias& ^à§\ giqmo 7 a ^i diresse' «1 
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Pro-XiBgato y i<eoe altvesì fraintendere che safeUae stata op- 
por.tntta una oqnfdrea^sa col generala Austriaco. Il Pro-^Le^ 
gata colse : V occasione onde trattare colla miglior possibile 
canv^enza del paese. Si seaò al campo con Sua Eccel- 
lenza il signor Senatore, il Presidente Regionario siigiQor 
firulii^ti, e il signor Avvocato Professore Martinelli. — 
Noft pili cinque porte urbane , ma tre sole da consegnarsi' 
al tedesco^ e ciò col pretesto di avere avamposti in imme*- 
dlata relazione coir interno — Verun ingresso di truppa 
armata in città — Riconosciuta e rispettata la Gaardia 
Civica col diritto de' posti tutti, tranne i tre consegnabili 
— Forniture di vittuaglie a carico del Comune in luogo 
di contribuzioni forzose — In quest' incontro il Pro-Legato 
uiSiaiavia il Welden per il rilascio della Compagnia Sviz- 
zev» fitta prigioniera al ponte del Gallo mentre ripiegava 
verso Bologne ; e n' ebbe in ^risposta che il rilascio era 
Impossibile., pcircfaè alquanti individui di essa avevano 
p^fi&o mii:viw> ueUe sue. truppe., ed • agii altri era sùind 
«^f;o«^o di ritctn««Q m' propri pa^m. La storia che rac- 
coglierà q)iQftL4aUi iij^ciali {ara ancora quelle giuste a 
Sttveffo .rifieia^OiQi cbe non aonp' di competenza d! una 

Crtmacft. 



, • 



In questa , la piazza magica è inondata^ di cavalle- 
ria e la strAi^a GaUiefa di truppe nemiche. fosse artificio 
del Welden , o caso , per mancato ordine a que' corpi in 
dÀiie^fm.lo9tan9< dff^l Qu<4*ticir .gensriile>( memtre oasi subito 
dfgplOf ai fitirMKmo }^i^ fl^^ntj»- JMlrf^iwe Ael p^tto ikù^ 
Hwmb ébt sd^gnin • Intanto ^ «owe^i^. il ;|»ofao < aAcutii '4e-^ 
dps^::$iìpfìi:ia€^t«v«fp^ p^spegglM'i» » p». 1^ ititìT sUa spicf. 
cJì^«lì»t/. I :ig^U*tì i M, , sed^nmp t ai, ; c^S» n mm^mnìiiàii^ . iBn.' 
Wro; QMldÀ':!parNefd]io^wi^o».(<r «taers^^^^ a^teimM'M i vjOìq 
l^sogi^ diw^^ez^^rli k « . ^ r r :j. r 
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il popolo bolognese che a niuno è secondo neir in- 
terpretare simile linguaggio d' azione non potè contenersi; 
e già sul far della sera disarmava alcuni soldati , impo<- 
neva ai buoni Italiani di sortire dai caffè ov' erano t^ 
deschi, ne metteva in fuga diversi. 

Sul fare del giorno otto proseguivano le provocazioni 
e i cimenti. Quindi ebbero luogo alcuni fatti individuali, 
in cui rimasero feriti un Ufficiale ed altri soldati. Con- 
scio il Comando Austriaco di ciò spediva al Governo la 
lettera seguente : 

A. S. E. IL SIGNOR Pro-Leoato — Bologna. 

Essendo stati or ora disgraziatamente feriti un Uffi- 
ciale e due soldati delle I. R. Truppe da alcuni abitanti 
di questa città , invito V. E. a voler mandare immeMa4a* 
mente al mio Quartier Generale ( fuori di Porta S. Felice, 
Pal.^ Davia) il Senatore ed il Comandante, del Corpo dei 
Carabinieri, onde poter con loro concertare le misure da 
adottarsi in questo emergente dispiacevolissimo. 

Attendo che i sunnominati Signori compariscano senza 
indugio, per non trovarmi obbligato di procedere a delle 
misure coercitive. 

Accolga i miei sentimenti di perfetta stima. 

Bologna 8 agosto 1848. 

Firm. Perolas. 

Prima deir andata di S. E. il Senatore al Campo eoi 
ComandMite dei Carabinieri , una «correria ostile di truppa 
a piedi e a cavallo erasi effettuata entro la, città fino al 
ponte san Felice sul Canale. Un Ufficiale Carabiniere li 
trattenne annunciando le trattative dell* Autcmtà Munici- 
pale. L' ottimo Senatore pieno d' amor patrio offerivasi in 
ostaggio al Perglas , purché le ostilità non cominciassero. 
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A tale generosa ofierta rispondeva il Perglas Voi sa- 
rete uno, irùvaiemi gli altri cinque! La prima Autorità del 
paese valutavasi come un uomo privato ! Forse al Senatore 
stette sol labbro la sdepne risposta del Capponi a Carlo Vili. 

Forti -del nostro diritto ii Senatore e il Comandante 
dei Carabinieri andavano con altri personaggi al Quartier 
generale. Riportavano questa incredibile alternativa — o 
consegnare subito gli offensori, o sei Ostaggi distinti fine 
a cbe quelli si fossero rinvenuti , tempo , due ore , colle 
solite comminatorie. Era evidente V impossibilità di sif- 
fatte condizioni , com' er^ evidente la smania di occupare 
ostilmente Bologna. 

Deliberate le cose , il Pro-Legato , tenero del paese , 
risolveva piuttosto d' offrire se stesso in ostaggio pib che 
vedere la ruina delia, sua patria , e il danno de' suoi pib 
notevoli interessi. Questa eroica risoluzione comunicava 
egli al Comando Austriaco sulle tre e mezzo pomeridiane, 
e dopo un' ora il messaggio rientrava portando V intimo 
alla vittima spontanea di adattarsi alla sorte. 

\ 

Lettera d' accettazione oell' ostaggio 

NELLA PERSONA n£L PrO*LkGATO 

t 

Ore 4 e mezzo pomeridiane. 

Dietro la comunicazione ricevuta or ora da V. E. ho 
r onore di dichiarare , che mi ^ot;o soddigfoMo dell' ostag- 
gio che V. E. mi offre nella propria persona: e La prego 
di venire quanto prima al campo essendo questo V unim 
meno di tranquillare V effervescenza presente. 

Bologna 8 agosto 1848. 

Finn. Pergcas/ 
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Ordinate le cose del Govomo , delegandovi ia. Rap* 
turesentanza Municipale, il Pro-Legato BLaachetti partiva 
rassagoato pel campo nemioo. 

Lo stormo ùpUB campane aveva deserte le vie inter- 
medie , ed accalcate le principali di popolo in armi. S' era 
pensata a -barricare alla meglio le vie de' coUi^ e ad ap- 
pestarvi alcuni cittadini. Le famiglie parte sui tetti, parte 
ad apprestare soccorsi. Chiuse ' twite le botteghe , tatti i 
negozi , le chiese* Non rimaneva che poca civica alla bar- 
riera del Palazzo, la cui consegna era affidata al Gomiam- 
dante dei Carabinieri. Si allestiva come si poteva il «sola 
eannone rimasto. Il sublime di questo silenzioso momento 
è indescrivibile. 

Oli Austriaci non attesero. V ostaggio che ritanlafva ad 
iiacire, perchè gli fu impossibile attravecsaiek . lif masse e: 
le barricate* Il Proclamia preparato prima della partenza e 
pubblicato dopo il ritorno al Palaeao lo rendo palese. 

PROCLAMA. 

Bologna 8 agosto 1848 ore 5 pomeridiane. 

A riparare le oflése riportate da alcuni isolati Austria- 
ci, il signor Generale Welden avrebbe fatta V alternativa 
di avere nelle mapi gl'individui offensori , o sei ostaggi 
di persone distinte, finche si fossero quelli rinvenuti .e 
paniti. Il perentorio termine di due' loee non mi poteva 
lasciare perplesso di offrire piuttosto >jsie medesùoM ed. 
OQtaggia sino a' che ,Ia Dipriqa Provvidènza avrà riccmdotie. 
più favorevoli coait»inaiei|ìrj . Reéandcmri] al Gam^ ì h»/ Oh 
ducia che i miei Concittadini vorrànom rispettadréi queste 
mio sagrifizio, sicuri che io mi adloprerò per la saldezza 
del paese con tutti gli sforzi e gli affetti del cuore. In- 
tanto lasck> rappresentante del Governo S. Ecc. il sig. Se- 
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niitope ooUa ooopera^i^ne del aig. dott. Cesare BruneUi 
Pr€3idQBtè Regioaapioj 






Ore ^.rotìbemo pomeròdMHie. 

i. • . - - 

{fo tentato fU eomcpiero quanto io vi (tanUDdava bh-^ 
p#)rianni»l»to. hù b*rri«aM e il fìioeo vivo di una vivile 
difeaache bo ìiieonljrMo ad ogni. Porta 4ella Gitttà ma to 
haaua impddiito^ 

il^ Ff allegato 



I >i 



Un fatto intanto accadeva quasi presso '«l ponte ^vX 
Canale Yia,fi« Felioa^ ove un tedBao(>, quMì iaaultando, 
pa^a^gfiavasi. armato Ira il popolOi.AL^uoo. della pli^ gli 
bè» addasao , disarmandola ; e raggruppata la gente , *^ eu-» 
saitando rumoire , le guardie Austriache della Porta Si Fe^ 
liee ìacarioaroDO i fucili. Uccidevano un povero rivendu'* 
glèolo di frutta. Questa viista preparò e dispose tutti al- 
l' armi ; e al ^ido bolognese rìépondeva primo il canno- 
ne tedesco sulla città. L' allarme s' estese sui tutti i punti 
ov' arasi improvvisata una difesa» Pro^tta da! lauoi entrava 
da detta Porta una aqiuadiia Droigaal^ & al galoppo par 
r inlaarnamura usciva'' wlla strada' LamisDie^ Minac^^osa ivr 
ro9ìpeva su tutto che tipvftva; neUa viai s^usia Ja P«>r(a 
poco prima fermata ^ e diede adito alla tituppa fuori di 
pepetrara. . Jvi pum s\ attaacò fieyrii^mD oom}ìftti,j^^^ da^ 
tetti;, dalle finestre) da <igni aogolo* Io. queato^ ^O: fwri 
porta t$. Mammolo ai recingevamo e. ^ uwidevano Drai 
gooà-wlà.spii^ti per gMadc^QfirQ iVl^sdìe.S. Mk^ele, m 
pMr^tpe^so reml)Q d\aTtiglieriajud|sai:attlla linea GaUiera. 
I>i..qiUA^;poita, aMoiAdi^.fetoto entrare ìa. citta ^ i tedeselM 
a\§raAO 'dispoati ifi^ batt^Uatsul piane .sruparioi?e dei .giar* 
dini p«t)l>lioi OM daei . eaanoni , un obiaie-e proiettili in- 
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cendiari , protetti da cavalli e da fanti in grossi corpi. 
Posizione formidabile ì I nostri li attaccarono di fronte e 
ai liti sotto il tempestare delle palle. Dopo due ore di 
continuo fuoco acquistò il popolo tanto terreno , da potere 
porsi' in grado d' offendere alle spalle. Visto il pericolo, si 
trovarono i tedeschi nella necessità di salvarsi. L' attacco 
della baionetta era imminente. Inseguiti dair urto, e Ai-* 
rere cittadino , mancò un punto che non restassero in 
nostre mani le artiglierie già trasportate a furia. Sui con-* 
torni e sul varco della Porta il popolo massacrava i fug- 
genti , e, generoso anche neir impeto, ne serbava presso 
a 70 che volle prigionieri per condurli in trionfo, al pub- 
blico Palazzo. 

I proiettili lanciati avevano d' altra parte appiccato 
r incendio in diverse abitazioni, tra le quali il Palazzo 
Gnudi ora Spaletti andava a fiamme. I pompieri accorre* 
vano e riuscivano ad estinguerli , ma non poterono soccer* 
rere a un abitato sulla mura esterna di Galliera di cui 
vedevansi anche il giorno 9 gli avanzi fumanti. È voce 
che i tedeschi ivi racchiudessero i loro morti e poi in- 
cendiassero. La perdita loro si calcola a pih di 150, es- 
sendo poi certa la morte di diversi Ufficiali e del Coman- 
dante il parco sui giardini, che tutti i combattenti hanno 
attestata. De' nostri si deplorano molti del popolo, alcuni 
Carabinieri , che presero sì bella parte nel memorabile av- 
venimento, e presso che un centinaio di feriti. Le case in 
prospetto ai giardini traforate e malconcio , sonosi soste^ 
nute a puntelli, perchè restino a monumento della fero- 
cia d' una soldatesca, che divisava ne' suoi pensieri di 
sangue fare di Bologna un mucchio di pietre e di cenere. 

Né qui si fermò il popolo. S' accinse tosto, imme- 
more delle durate fatiche , a rafforzare le fatte , a costruire 
nuove barricate ; mentre il Governo spediva sobito per 
soccorsi alle Comuni ed al Comandante Belluzzi , energico 
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é valentissimo italiano. Alla punta del giorno d tutte le 
strade contavano parecchie barriere , ed armi ed armati 
a migliaia. Sulle baionette di molti vedevansi le spoglie 
nemiche^ e sai volti V ilarità della vittoria. Attivate a 
cura del Governo neir Osservatorio e in altri punti le esplo^ 
ruioni necessarie si seppe che il nemico era in piena 
ritirata, e la lettera seguente seri ita la sera dell' otto, ma 
recapitata al Governo soltanto nel mattino del ^ oonfer* 
mava la notizia. 



A. S. E. Il big. Pro- Legato conte BIANCHETTI. 

Ad onta di ripetuti casi di aggressioni perpetrati sin 
da ieri contro individui appartenenti air I. R. Armata, 
seppi mantenere la quiete nella Truppa sotto i miei ordi* 
ni. Ma anche dopo i deplorabili fatti di aggressione di 
questa mattina , i quali diedero luogo a delle conferenze , 
ne successero dei nuovi d' una natura molto aggravante, 
ed ebbi da sostenere nuove perdite di uomini e cavalli. 
Questi casi si moltiplicarono in modo eh* io* dovetti con-^ 
siderarli come un principio di ostilità contro V I. R. Ar^ 
mata, e ciò ad onta della convenzione fra S. E. il signor 
Tenente Maresciallo Barone di Welden e le autorità della 
Città. Non potei piU a lungo lasciar correre invendicato il 
sangue dei nostri, e dovetti intraprendere di castigare quella 
oiUà dalla quale tanto volentieri mi sarei separato ih pace. 

Senza il modo evasivo e pieno di esitazione per parte 
della Deputasione venuta a trattare con me, e senza il 
ritardo che si mise in ogni passo da farsi , le cose in 
ogni probabilità non sarebbero giunte a -tal segno. S' ascri- 
va Lei e le autorità della città , di essere stati con questo 
modo di agire la causa di questo avvenimento, tante di- 
spiacevole anche a me. 
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la obbedieiiza agli ordini di S. E. il sigam GoBUtn--^ 
dante del Corpo dì armata mi ritirerò nelle posizioBi aa- 
segnate alle L R. Troppe. Spero di non essere «molestato 
colà in nessun modo, mentre in caso diverso mi coirai 
di nttovo obbligato a delle misure di forza , ed a distrag- 
gore quei paesi nei qnali simili casi avessero da sncceden. 

Dal mio Qoaitier Generale fuori di Porta S. FeKoe 8 
agosto 1848. — ore 8 pcnnerid. 

Firmato Barone di Pebglas. 

QueAo gloriosissimo fatto oompinto starà etemo nelle 
pagine che leggeranno i venturi , chiaro esempio di quanto 
possa un pofolo generoso e valente. 

Ck»ì Bologna non ha smentita la sua fama , e la sor* 
berà intemerata noli' ordine delle illustri città italiane^ 
che amimo e vogliono la propria indipendensa. 

Così Bologna ributtava dal suo giardino V aggressore 
Tedesoo. Se molto antidie lapidi sparse p^ la ^ittà atte* 
stano, delle vittoriose fusioni operate dai bcriogpesì con-* 
tro tutte sorta di nemici ne* passati secoli^ in cui le anni 
degli Avi crearono e manteanero la loro fama di generosi 
e di prodi, non può dubitarsi che il Munioipto^» ora tMp*- 
pimentato dal solertissimo Senatoro Zucchini, 'penaetà t 
serbare del memorabile &tto 8 Agosto eterne memoria» 

< 

10 Agoatp 1848. 

A compimento di questa Cronaca prodboiBmo la IMi* 
tara che il Welden spediva alla Pro-Legaziose da Roin^ 
r 11 corrente agosto. 

» Sono troppo persuaso della lealtà di tutti i bene 
» intenzionati e specialmente delle ^Autorità di fiologaa, 
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» per renderli repponsabili d' un atto della plebe , messa 
» sfortunatamente in efifervescjenza da un Motu-Proprio del 
» Papa stesso. Potrei piuttosto accusare il. Governo di de- 
)» bolezza, ma non voglio che compatirlo, poiché tanti altri 
» sono soggetti a simile difetto. 

» Ben air incontro sento V obbligo d' esprimere la mia 
» riconoscenza ai Carabinieri per la invitta loro condotta 
» in questa circostanza, e mi lusingo che un pronto ri- 
» stabilimento dell' ordin.e interno delle Legazioni , da cui 
» unicamente può procedere la tranquillità esterna, po- 
» tra far dimenticare questo vergognoso accidente. » 

// Térìènte Maresciallo Coma/nda/nte in Capo il 2.^ Corpo 
di Hiserva dell* Esercito Aijtstnaco, 

Weldjsn. 

Quando il Tedesco non può giugnere colla forza di 
fatto coir oro a suoi improbi intenti , dà mano alle arti 
subdole ed insidiose della discordia. E per vero , qual 
bisogno legittimo, qual motivo reale eravi mai, perchè il 
Welden scrivesse la lettera surriferita? Nessuno, perchè 
la lettera non ha scopo né diplomatico , né militare. Dun- 
que altra vista la concepiva; e quale se non di mettere 
in diffidenza presso il Popolo i cittadini che hanno assunto 
di reggerne gF interessi ? Cresce V argomento se si consi- 
deri , che il Welden fa elogi ai Carabinieri per V invitta 
condotta mostrata nella circostanza. Forse non seppe il 
Welden che i Carabinieri si batterono tra i primi ? Questo 
è impossibile. Ma se lo seppe, e non ostante gli butta 
addosso i suoi elogi , perchè dimentica non che la Civica, 
la plebe che combattè virilmente ai di lei fianchi ? tanto 
più che questa plebe , com' egli dice , si concitava per un 
Motu-proprio Sovrano! Secondo il Welden V ordine intemo 
venne turbato neir 8 agosto ; ciò rilevasi apertamente dal 
contesto , e dalla parola — ristabilimento — A che dun- 
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que dichiarava da Bondeno 5 giorni prima che veniva 
nelle Legazioni per rimettervi V ordine ? 

Chiama vergognoso decidente quello stesso avvenimento 
che fu il risultato deir invitta condotta della Guardia Civica, 
de' Carabinieri, e del valor della plebe commossa dal sen- 
timento d' indipendenza e dal dovere di ributtare di là 
dai confini V odioso nemico. Come mai un movente sì 
nobile, un operato sì lodevole possono produrre vergo- 
gnosi accidenti! Analizzino bene gli imparziali, siffatta let- 
tera e vi scorgeranno V arte finissima di porre in sospetto 
r Autorità e le forze cittadine onde a luogo e tempo trarne 
partito. Corrobora quest' idea il conoscersi , come alcune 
copie di essa lettera pervennero nelle mani di alcuni 
non si sa. come, in precedenza dell' invio al Governo. 




::^"<^;A^<o 



Fugati i Tedeschi , parte presero lo stradale di Gal- 
lìera per Castel Maggiore , parte lungo V Emilia nella di- 
rezione di San Giovanni. Giunto il primo Corpo sulla par- 
rocchia del Borgo , si trincerò sul ponte Renò puntandovi 
le artiglierie. Troppo lungo sarebbe il ridire le immanità 
ivi commesse dalle truppe sbandate, i furti e le sevizie 
contro queir Arciprete , che tennero prigione lunghe ore , 
e scortato l'obbligarono ai pììi materiali servici, come 
di valletto, di cursore, provveditore ecc. Il medesimo 
Reverendo lacrimava la perdita di tre nubili giornalieri 
uccisi proditoriamente , e donne ferite , e coloni per- 
cossi , e case saccheggiate, e prigioni civici , e carni- 
flcina inutile di bestiami. Fra le provvistela lui com- 
messe dagF imperiali è notabile quella di zucchero , caffè, 
rosogli , vini scelti , e relativo corredo di servigio. Le que- 
rele' di quel Sacerdote pei devastamenti dejle sostanze 
coloniche ottennero la restituzione di un biroccio di effet- 
ti derubati; ma non fu che piccolissima porzione, perchè 
accortisi i soldati dell' ordine di restituire , bruciarono nel 
fuoco delle marmitte quanto avevano involato. 
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Fu libero 1' Arciprete coi Civici alla partenza del 
Corpo dal territorio parrocchiale. Nel partire , il Coman- 
dante lo salutava in questi termini : Vale Archipraesbiter , 
memento quod post paucos dies proditrix Bononia igne deso- 
labitur. Oh quot mille homities venie nt sv/per Bononiam : da 
vobis fiat altera Cracovia. 

Fortunatamente le minaccie in latino è da secoli che 
perdettero efficacia. 

Ciò accadeva a Borgo. Sulla strada di Galliera e se- 
gnatamente nella parrocchia Arcoveggio accaddero simili 
ed anche più gravi sevizie. Ivi quasi un' intera famiglia 
(quella del Bettini Maccellaio) fu barbaramente tagliata a 
pezzi. Una Rosa Mouari nubile , ritiratasi neir ultima stanza 
deir abitazione , fu trovata colle cervella scoperte , e ij 
ventre aperto : le robbe manomesse , rotte fracassate le 
pareti , derubate le migliori sostanze. Ferimenti e morti e 
sacco nel caseggiato di Paolo Nobili mereiaio. Eguali cru- 
deltà eguali fatti Neronici air abitato di Giuseppe Villani 
Mediatore trucidato , uccisa la moglie , e la domestica , 
ferito un giovanetto di nove anni per nome Camillo. Arso 
il fienile del Colono della signora Marchesa Ratta; arso il 
casolare sulla mura di Galliera, ferito in prima poi morto 
Angelo Mingozzi , e sgozzato Filippo Buratti e sfuggita per 
miracolo la moglie di lui co' teneri figli, che ivi abitavano. 
Queste e troppe altre furono le. gesta di quelle truppe che 
venute di là dair Alpi per contrastare agi' Italiani quella 
nazionalità, che i loro compagni vogliono e difendono in 
Vienna, si erano dato il pomposo vanto di rimettere V or- 
dine nelle Legazioni , che prima della loro presenza non 
erasi mai turbato. 

Dopo la precipitosa fuga del Comandante latinista ^ 
il Gomitato di pubblica Salute pubblicò diversi proclami, 
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due de' quali si riproducono in data del 9 agosto, perchè 
hanno molta relazione ai fatti narrati. 

Fratelli delle Romagne e d' Italia 

Dopo aver occupato tre porte principali della nostra 
città ed i suburbi, V insolente Austriaco credeva di poter 
gettare il fango a piene mani su un popolo Italiano: il 
castigo fu pronto. L' amore della Patria e V onore d' Italia fa 
gagliardamente palpitare il cuore del nostro popolo quanto 
ogni altro generoso: in breve ora, dopo ostinata pugna, 
furono cacciati dai posti' che avevano occupati , e dalla 
' Montagnola, ove fecero proditoriamente il principal baluar- 
do, e che credevano di tener saldo coi cannoni bombar- 
dando anche la città. Un popolo quasi inerme fece mor- 
dere la polve a molti di quei tristi, e ne incatenò ajtri 
molti. 

Dopo la prima vittoria la causa non è vinta; accor- 
rete in armi , generosi fratelli , a dividere le glorie , come 
divideste per tanto tempo i dolori. 

Bologna 9 agosto 1848. 

Il Comitato di Salute pubblica 

Bianchetti Pro-Legato — Pepolt — Bi angoli — Berti 

Gherardi — : Frezzolini — Rusconi. 

Ercolani , Pedrini Segretari. 

BOLOGNESI 

Il Comitato di pubblica salute si fa un debito di an- 
nunciarvi che per le osservazioni fatte a sua cura in que- 
sta Specola di Bologna fino dall' alba del giorno , gli Au- 
striaci si sono allontanati da tutti i punti che ieri occu- 
pavano. 



— 30 — 

Ma non per questo vien meno il pericolo ; ed il bi- 
sogno di stare uniti e forti nella difesa, approfittando della 
tregua che ne dà il nemico. 

In questa circostanza ci è grato ad un tempo di par- 
teciparvi la notizia officiale dell' Intervento Francese nella 
guerra Nazionale italiana comunicataci dal Commissario 
straordinario Pontificio presso il Re Carlo Alberto. 

Viva r Italia! Viva il nobile e generoso Popolo bo- 
lognese ! - ^ 

Bologna 9 agosto 1848 ore 12 meridiane. 

// C(ymit(Uo di Salute pubblica 

Bianchetti Pro-Legato — Gherardi — Rusconi 

Pepoli — Conti — Biancoli. 

Pedrini Segretario. 

Questo Comitato, ricostituito con Proclama Pro-Lega- 
tizio 9 agosto, siede dalla mattina del 9 stesso fino ad 
ora in Seduta permanente. L* alacrità, la prontezza, e la 
sagacità delle disposizioni ha riposta la fiducia negli animi, 
che le sorti di Bologna verranno solidamente tutelate. 

Quanto ai feriti tedeschi si hannp certe notizie che 
ne vennero caricate otto carra requisite a Borgo Panigale 
per r Emilia , ed altre nove carra per la strada di Malal- 
borgo. Se il popolo avesse avuto in quel frangente un 
Capo energico direttore di opportune mosse è comune sen- 
tenza che r artiglieria entrata in città era tutta perduta, 
che i corpi protettori rimanevano prigionieri. 

Il numero de* nemici sotto le mura di Bologna giun- 
geva circa a sei mila uomini. Parte di questi entrarono, 
ma non tutti , perchè fu loro virilmente impedito dal 
fuoco dei nostri alle porte prese in consegna. Testimonio 
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di veduta asserisce che più volte mandassero dalla Mon- 
tagnola per soccorsi, ma inutilmente, perchè sarebbero 
entrati a morte certa. 

Il cannone si allestì, e si pose in via per la Mon- 
tagnola. Ma non potè prender posto nel forte della mi- 
schia , impedito dalle barricate , e fu fatto retrocedere alla 
difesa del Palazzo. Era scritto che il valor bolognese do- 
vesse da sé solo riportare vittoria. 

I Carabinieri poco più d' un centinaio seguirono il 
movimento del popolo, mentre trattavasi di quella neces- 
saria difesa della città, che pure alla loro arma è racco- 
mandata. Trattavasi di respingere un' aggressione violenta, 
e di difendere ad un tempo le vite dei cittadini così ter- 
ribilmente minacciate. Quindi volarono al fuoco neir im- 
pulso di un dovere quanto sacro altrettanto gradito, per- 
chè sentono tutti d' essere prima che soldati, italiani. Le 
prove del loro coraggio nel fatto della Montagnola rimar- 
ranno indelebilmente scolpite nella memoria de' bolognesi. 
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MEIORANDO GLORIOSO PBR BOLOGNA 
SARÀ MAI SEMPRE L* OTTAVO GIORNO DI AGOSTO HDGCCXLVIII 

IN ESSO MIGLIAIA D* AUSTRIACI 

PIENI o' OGNI ARMA E p' OGNI STRUMENTO DI MORTE 

PADRONI ORGOGLIOSI DI TRE VAftfHI DELLA GIHÀ 

DA TETTI LCOGHI RESPINTI 

VENNER PER ULTIMO IN QUESTI GIARDINI FURIOSAMENTE SBARAGLIATI. 

POCHI MILITI CARABINIERI, POCHISSIMI DELLE FINANZE 

INSIEME Ai CIVICI, ED ALLA PLEBE UNANIME ITAUAN& 

SENZA FULMINI D ARTIGLIERIA 

E QUASI SENZ' ARMI 

TANTO EROISMO, TANTO PRODIGIO OPERARONO 

A MEMORIA PERPETUA DEL FATTO 

QUI DOVI PIÙ GRANDI FURONO VITTORIA I «CONFITTA 

SOTTO l' IMAGINE DI NOSTRA SIGNORA SALVATRICE 

QUESTA ISCRIZIONE VOTIVA 

GLI ESULTANTI CITTADI>NI PONEVANO 



COMBATTENTI MORTI 

NEL FATTO D' ARMI DELL' 8 AGOSTO 1848 

Baldanzì Camillo — Biagi Luigi — Ferri Giovanni — 
Pezzoli Giovanni — Trippa Antonio — Belluzzi Luigi — 
Cuppini Lodovico — Forlai Pietro — Gentili Domenico 

— Ginelli Luigi — Suppiui Angelo — Berlocchi Giulio 

— Turzi Antonio — Buffagni Costanzo — Gabbi Erme- 
negildo — Caporaletti Vincenzo — Cicognani Attilio — 
Romagnoli Guido — Rosetti Savino — Matteucci Giuseppe 

— Mcrotti Marcellino — Minghctti Leonardo. 
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